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80½ ARIO PARTE OFFIGIALtE
Parte ufflotale ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

ORDINI DE' SS MAURIZIO E LAZZARO E DELL& CORONA S. M. il Re si compiac lue nominare nell'Ordine dei Sang
D'ITALIA: Nomine e promozioni. Maurizio e Lazzaro:

LEGGI E DECRETr.
Di Suo Motu proprio:

Con decreti del 1* luglio 1920:
LEGGE 17 luglio 1922, n. 1012, che converle in legge il decreto

a grand'afficiale:
Luagotenenziale 8 ottoare 1.916, n. 1336, concernente provvedi-

Bocca comm, avv. Giuseppe, già sindaco di Asti, consigliere pro-
menti per agevolare il credito alle Associazioni agrarie vinciale di Alessandria.

LEGGE 21 laglia 1.922, a 1013, che approva il piano regolatore di Enkell Oscar, m,ggiore generale, capo di stato maggiore dell'epore
risana nento e di sistemazione c'i alcuni quartieri della città cito Ilnlandese.

di Parova. a commendatore:

REGIO DECRETO 24 luglio 1922. n. 1036, contenente disposizioni Fortunati comm. Alfredo, ex deputato al Parlamento.

transito le e rf attuazione in applicazione rella legge 9 Inglio Arrigoni degli Oddi conte prof. Ettore Carlo, deputato al Parla,

1922. n. 1035, sul procedimento per ingiunzione.
Inento.

REG O DECRETO 20 luglio 1922, n. 1938, che istituisce un Comi-
Con decreti del 4 luglio 1920:

tuto teca co per la legis!«:ione relativa alla unificazione cel a grand'ufficiale:

diritto nelle nuove Provincie. Carbonelli comm. avv. Pio, consigliere di Stato.

DEGRETO MINISTERIALE che apporta modifica al bando di con- a cavaliere:

corso per la critedra di tecnologia nel R. Istituto industriale Pomba comm. Giuseppe, presidente Associazione tipografica li-•

di Vicenza. braria italiana.

Con decrett dell'8 luglio 1920:

Disposizioni diverse. a cavaliere:

Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente Provini car. Umberto, maggiore macchinista R. marina.

- ifinistero delle poste e dei telegrafi: Resoconto sommario Tonietti cav- Desiderio, capitano marittimo.
delle operazioni esegulte dallo Casse di risparmio postali a Berlingieri barone cav. Arturo, da Cotrone, re-idente a Roma.

tutto il mese di gennsio 1922 - JIinistero del tesoro: Co. Iemma comm. Rocco, professore nella R. Università di Napoli,
muaicato - Smarriments di ricevate - Situazione del Banco Con decreti dell'11 luglio 1920:
di sicilia,

ad uffiziale:

Wottlio delle insorzioni. A11amandola comm. Enseblo, segretario ergo alla grettone geg
morale delle ferrovie.

-«_,...,--. .,,,»-
a cavaltere:

Forrori prof. comia. Abele, da Montanata.
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Sulla proposta del suo 1° segretario dell'Ordine Mau-
riziano :

Con decreto del 1° Inglio 1920 :

a grand'uffiziale:
Carle prof. comm. Antonio, sénatore del Regno, chirurgo pri-

mario'dell'Ospèdale Mauriziano «Umberto I> (Torino).

Con decreti del 4 luglio 1920:

ad uffiziale :

Scapitta cav. uff. Carlo, tesoriere del Gran Magistero Mauri-
ziano.

Tosco car. uff. Edoardo, segretarlo nella Regla segreteria del
S än Magistero.

a cavaliere:

Denina cay. avv. Ignazio, segretario nella Regia segreteria de¡
Gran Mgstero Mauriziano.

CrdiiÑY. avi SaÑÊlo, id.

Sulla proposta del ministt'o della guerra :

Con decreto del 25 aprile 1920:

a cavaliere:

Fresia cav. Gian Luca, tenente colonnello fanteria in posizione
di servizio ausiliario.

La Porta cav. Vito, id.
Pedrazzini cav. Baldassare, id.
Scavo cav. Antonio, maggiore di fanteria.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 2 maggio 1920:

a commendatore:

Baraldi comm. Enrico, intendente di finanza, collocato a riposo.
necÏettini comm. Benedetto, id.

Readina comm. dott. Pasquale, id.

ad ufficiale :

Ferlazzo comm. Rosario, vice intendente di Finanza, collocato a

riposo.
a cavaliere:

Barbaro cav. Silvio, primo segretario nelle Intendenze di finanza,
collocato a riposo,

ad ufgziale:

Donetti cav. Ettore, giudice di tribunale la Genova.

Suttina Antonio fu Giovanni da Sebenico.

Filene Edoardo, presidente della camera di commercio dl Boston.
Casano cav. Salvatore, capitano di fregata.
Del Nero Daniele da Morbegno.

a cava lere:

Valvanne Hugo, segretario di Legazione di Finlandia.
Mead S. Crista, segretario generale dell'Associazione dei commer-

cianti di New-York.
Durante Salvatore, sindaco di Laurino.
Consoli dot2. Pietro da Sacco.
Fusco dott. Antonio da Ceraso.

Buzzi Filippo, già sindaco di Sondrio.
Cao Luigi, ragioniere, residente a Sondrio.

Nonini Diego, sindaco di Novate Mazzola.

Spadafora Matteo, editore in Salerno.

Del Vecchio Clemente, pro sindaco di Libonati.

Caratti Emilio, ragioiiiere, residente a Genova.

Plecaluga Carlo, ragioniere, id.
Micheli dott. Ercole, residente a Parma.
Luciani Italiano, agricoltore in Montenero di Bisaccia.
Baratta Giov nni, consigliere provinciale di Corniglio.
Craia Francesco Valerio, gerente della Società agricola A. Sca-

labrini (Cagliari).
Betec:hi Alessandro, tenente del corpo R. equipaggi.
Langella Paolo Francesco, capo tecrkico nella R. marina,

Soprano Gioacchino, id.
Rispoli Gennaro, id.
Manfredini Gactano, presidentc, Consorzio provinciale granario

di Massa Carrara.

Con decreti del 4 luglio 1920:

a grand'uffiziale:

Morpurgo comm. Edgardo fu Angelo, da Trieste, direttore gene-
rale delle < Assicurazioni generall >.

a commendatoro:

Visconti Venosta cav. Giovanni, primo segretario di Legazione.
Lucchini cav. u'f. Pietro, sindaco di Porto Valtrava4lra (Como).
Pinchetti cav. geom. Tito, da Pescheria, industriale in Roma.

Augusto cav. uil. dott. Enrico, segretario generale dell'Associa-
zione laniera italiana.

Canto cav. uff. Canzio Bruno, amministratore delegato della cMa-
nifatture cotoniere meridionali>.

Ellsworth James William, banchiere.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. 11 Re si compiacque nominare :

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 1° luglio 1920 :

a gran cordone :

a cavaliere:

Ageno Emanuele, R. agente consolare in San Justo (provincia di
Santa Fe).

Con decreti dell'8 luglio 1920:

a grand'uffiziale:

Olivieri comm. Pietra, direttore onorario d'amministrazione della
Nostra Real Casa.

Holsti Eine Rudolf, ministro degli aÏTari esteri di Finlandia. a commendatore:

a commendatore: Simoncini cav. Vincenzo, avvocato in Catania.

Falsey John, presidente della Camera di commercio degli Stati
Uniti.

Donnarumma cav. uff. Federico, consigliere comunale di Siano
(Salerno).

Castelli ing. Ariberto, membro del Consiglio della Banca d'Italia
in Milano.

Bozine cav. Luigi. consigliere provinciale di Vercelli (Novara).
Stella Maranca prof. avv. Filippo, presidente Associazione ar-

cheol. romana.
Bellonci Goffredo, pubblicista.
Ravasini Pietro Mario, id,
Trebeschi cav. uff. Arnaldo, ingegnere, da Cellatica (Brescia).
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ad ni'fiziale :

Giantarco Mario di Emanuele, avvocato in Genova.
Albertacci cav. Alberto, sindaco di Vernio (Firenze).
Ubertis dott. cav. Ambrogio, fondatore delle Colonie alpine e

marine di Casalmonferrato.
Giglio cav. Vittorio, direttore della « Rivista la Cultura Moderna >

(Milano).
Cerio cav. Oscar, capitano di fregata,

a cavaliere :

Zanibon Guglielmo, editore di musica in Padova. ,

Gervasoni sac. Stefano, parroco di Valtor(n.
Ippoliti d t. Evangelista, medico chirurgo in Arsoli.
Pacitti in . Giovanni, di Saturnino da Paliano (Roma).
Picconi Giovanni fu Bernardino, da Rocca Canterana (Roma).
Boneschi ing. Arturo, industriale in Milano,
Ganna Vittorio, industriale in Olgiate Olona.
Neroni Giuseppe, macchinista navale.
Pavesio avv. Amilcare.

Riccio ing. Oreste.
Ìniperato dott. Luigi (Eboli).
Pisapia Francesco Saverio (Cava dei Tirreni).
Pagliara Giovanni (id.).
Di Sergio dott. Amedeo, Agropoli.
Galante Baldassarre.

- Fabio Giovanni, avvocato in Salerno.
ha'rela dott. Felice, farmacista.
Betuto Giacomo fu Giuseppe, commerciante in Torino.
Berói prof. Alberto, professore nell'Istituto Curco musicale di

Genova.

Con decreti del 7 e 11 luglio 1920:

a commendatore:

Marino avv. Antonio, deputato al Parlamento.

Albhii cav. dott. Augusto, consigliere comunale di Roma.
Piva cav. ufl. Edoardo, deputato al Parlamento.
Carlino cav. Enrico fu Francesco.

Cassiani cav. uff. Ferdinando, avvocato da Spezzano (Potenza).
Gravina cav. uff. Alberto.
Di Gaeta cav. uff. Ettore, sindaco di Olevano sul Tusciano.
Lucente cov. Michelo, da Cotrone, membro della Giunta provin-

ciale amministrativa di Catanzaro.

Colosimo Luca, da Sarsale (Catanzaro).
Bellini cav. Vittorio, maestro di musica in Pistoia.

Raguzzi cav. dott Carlo, R. console.
Manzoni cav. avv. Spartaco, sostituto procuratore del Re.

Fon prof. cav. Arturo, membro dell' < Alleanza nazionale > in

Torino.

Ramognini cav. Luigi fu Francesco, id,

ad uffiziale:

Barbieri avv. Giuseppo, membro della Giunta provinciale ammi-
.
nistrativa di Catanzaro.

Susanna march. Antonio, da Catanzaro.

Enrieu cap. cav. Antonio.

Galanti cav. ing. Giulio di Eufemio, residelite a Milano.

a cavallere:

Sciarra dott. Domenico, segretario al Ministero d'agricoltura.
Peretti geom. Giacomo, segretario Comitato assistenza civile di

¾otttanaro.
Minetti Rinaldo di Luigi, da Montanaro.
Rigato avv. Giuseppe di Lorenzo, da Bihano di Godega (Treviso).
Slani Alfonso di Leopoldo.. industrialegin Cava dei Tirreni.

Coppola Michele, id.
Rizzo Giuseppe, direttore amministrativo dell'Opificio Barese de-

gli alcools (Torino).

Renati Enrico, proprietario agricoltore in Modena.
Tallarico dott. Salvatore di Serafino, da Sersale.
Berlingieri Gustavo, presidente della Congregazione di carità di

Colrone.
Morana Vincenzo fu Luigi, da Cerva.
Corona Eugenio, da Napoli.
Zinzi Luigi di Domenico, da Catanzaro.
De Bernardi Lodovico, avvocato in Torino.

Sulla proposta del Suo primo segretario per l'Ordine
della Corona d'Italia :

Con decreto del 1* luglio 1920:

a commendatore:

Gruner cav. dott. prof. Ettore, medico primario dell'Ospedalo
Mauriziano < Umberto I» in Torino.

Con decreti del 4 luglio 1920:

ad uffizialo: -

Oreglia di Santo Stefano (dei baroni) cav. avv. Federico, segrc-
tario nella R. segreteria del Gran Magistero Mauriziano.

Toscani cav. ayy. Mario, id.

Conso cay. avv. Aldo, id.

Pistarini cav. avv. Giacinto, id.

Delà cav. geom. Enrico. ufficiale tecnico, id, id.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 22 e 25 gennaio 1920:

a grand'uffiziale:

Magno comm. Giuseppe, segretario particolare di S. E. il presi-
dente del Consiglio dei ministri,

a commendatore :

Mengs cav. uff. Carlo, ex-sindaco di Senigallia.
Morselli cav. uff. Giovanni di Augusto, da Concordia, residento

a Milano.
Ciulli cav. uff. Emidio, assessore comunale di Penne.

Panzuti cav. uff. Francesco, consigliere delegato delle Opere pie
di Napoli.

Salvini cav. uff, dott. Curzio, medico chirurgo in Terracina,

Tovegni cav. uff. avv. Federico, amministratore dell'Albergo di

Virtù in Torino.
Vecchietti cav. uff. dott. Ettore fu Spiridione, da Udine, resi-

dente a Roma.
Tassinari cav. uff. avv. Enrico, segretarlo generale della Camera

di commercio di Fir¢nze,
Betto cav. utt. avv. notaio Augusto, deputato prov. Messina.
Mina cav. uff. Umberto, sindaco di Enrge.

Con decreti de112 e 26 febbraio 1920:

a commendatore :

Falaschi cay. uff. avv. Enrico, presidente della] Deputazione pro-
vinciale del Monte dei Paschi in Siena.

Sgarbi cav. uff. Luigi di Giuseppe, da Mantova, residente a Fi-

renze.

Mazzoni cav. uff. dott. Luigi, presidente della Deputazione pro-
vinciale di Ascoli.

Salleo cav. uff. Vincenzo, ex-sindaco di Sinngra (Messina), consi-
glicre provinciale.

Fano cav. uff. avv. Ernesto fu Leonardo, da Mantova, residento

a Milano.
Gutterrez cav. uff. dott. don Dario di Glovanni, prefetto del

Regno,
Bianchini cav. uff. avv. Glaseppe, assessore comunnie di Ps darf
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Basso-Spena cay. uff. ing. Vincenzo fu Raffaele, di Acerra (Ca-
rarta), deputato provinciale.

Paradossi cav. ulf. Giuseppt fu Leone, da Pisa,residentoaRoma.
Candela cav. uff. tota Salvatore fu Luigly medico chirurgo in

Napoli.
a cavaliere:

Fetti dott. Alfonso, medico chirurgo in Tramonti.
Nurzo avv. Giuseppe di Domenico, residente a Resina.

Cassandra AHonso, presidento della Congregazione di carità di
Frignano Piccolo.

Teti-Gazzerro Ratlaele, assessore comunale di Tora e PicelllL
Travia Giuseppe fu Antonio, di Reggio Calabria.
Rossi prof. Giovanni fu Enrico, residente a Bergamo.
Cerquelti avv. Alfredo, segretarlo al municipio di Roma.
Sabbatini Claudio. sindaco di Sogliano al Rubicone
Leonardi dott. Giorgio fu Francesco, di Roma.
Niccolini Carlo fu Pasquale, di Milano.
Palladino Pietro fu Vincenzo, di Napoli.
Barbieri not. Giuseppe, consigliere comunale di Casamicciola.
Palagi Galileo fu Giuseppe. di Firenze.
Gotta Antonio fu Vincenzo, di Melazzo.
Simone dott. Vincenzo, chimico farmacista in Oppido Mamertina.
Cuzzeri Leone fu Giuseppe, residente a Milano.
Buccini Gabriele, ex sindaco di Cocullo.
Catalino Cintio, sindaco di Ponzano di Fermo.
Spabnuolo Andrea, s gretario comunale di Rutino.
Buccelli reg. Alberto di Giulio, da Firenze.
Corduas Alessandro fu Gaetano, di Napoli.
Maccianti Fabio di Leone, residente a Firenze.
Potorti Saverio di Nicola, residente a Manfredonia.
Rinaldi,Igino.di Giuseppe,sottoispettore delle ferrovie dello

Stato.
De Ruggleri Antonio fu Giosuò, residente a Montalbano Jonico.
Giordano Filippo fu Lorenzo di Torino.
Pavanelli Livio fu Andrea, da Copparo, residente a Roma.
Di Capua Tullio di Leone, di Roma.
Maggiore dott. Luigi fu Filippo, medico chirurgo in Roma.
Manduchi avv. Filippo fu Ambrogio, sindaco di Pennabilli.
Testa Angelo fu Francesco, di Canegrate.
Wlassic ing. Carlo, capo ufficio tecnico municipale di Busto Ar-

sizio.
Elli Leone fu Luigi, residente a Vimercate.
Pretto Ercole fu Giovanni, di Milano.
Magno Rocco, consigliere comunale di Orsogna.
Zucco Giovanni di Massimo, di Caserta.
Stracuzzi Alfredo fu Vincenzo da Messina, residente a Roma.
Pierantoni dott. Andrea fu Camillo, medico chirurgo a Bomba.
.Rocco Ercele di.Vincenzo, di Bari.
arkio Giullo di Nicola, residente a NapolL
Fon Cesare di Eugenio, di Nepoli.
Lampugnani dott. Michele, assessore comunale di Nervieno.
Costantini dott. Paolo, primario nell'Ospedale di Gallarate.
Montemurro Pietro fu Luigi. di Potenza.
Salvati Antonio di Augusto, residente a Roma.
Santini Carlo, assessore comunale di Lucca.
Janniello avy. Francesco, assessore comunale di Caserta.
Dalmazzo Aroldo fu Carlo, pubblicista in Livorno.

Con decrett 4, 7, 11 e 18 marzo 1920:

a grand'uffzialci
Poli comm. Gaetano, sindaco di Pòrtiet
Prola conttit. dott. Giuseppe, chirurgo dentista in Roma.
Arrigoni degli Oddi conte prof. comm. Carlo Ettore, deputato al

Parlamento.
Specchi marchese comm. Alessandre, ex-sindaco di Siracusa.
Blyona comm, dott. Santi, ex-sindaco di Menfl.

n commendatore:

Novi cav. aff. Prof. Ivo, direttore Istitute antirabbico di 84
Iogna

Di Capua cav. off. Vitaliano., direttore della Banca italiana di
sconto in Milano.

Ottolini cav. uff. avv. Eugenio fu Agostino da Stresa, residente a
Pallanza.

tiuppa cap. uit Paolo, deputato provinciale di Messina.
Fantoni Se!Ion cav. u?. prof. Gherrrdo di Angelo, di Firenze.
Teghini cav. uŒ. avv. Umberto, sindaco di Lucca.
De Dominicis cav. uff. Michele, direttore P. T. di patronato di

San Martino in Firenze.
Graziani car. ull. Enrico, consigliere provinciale di Campo-

basso.

Capotosti cay. uff. Giuseppe fu Filippo, residente a Lapodona.
Marinucci cav. uí?. dott, Domenico fu Antonio, di Porlici,
Flaiani cav. uf. Alessandro.consigliere provinciale di Teramo.
Mandruzzato cav. ufl. avv. Marcantonio, deputato provinciale di

Treviso.
Centi cav. uff. prof. Francesco dÌ Antonio, residente a Genova.
Levi cav. uù. Ausonio, assessore comunale di Roma.
Reali cay. uff. Attilio, direttore centrale della Banca italiana di

sconto, sede di Roma.
Spir;to cav. uff. Domenico fu Francesco, di Ferrandina.
Ciprani cav. uff. Adolfo. cansigliere comunale di Anagni.
Padua cav. uff. avv. Michele fu Pasquale, consigliere provin-

ciale.

Cometti car. uíf., consigliere comunale di Grezzana, residente a

Verona.
Leone avv. utf. Vincenzo, ex-sindaco di Vita.
Bianchi cav. uff Francesco, ex-sindaco di Lione,

ad ufficiale:

Concetti cav. rag. Ignazio fu Raffaele da Viterbe, residente a

Roma.
Pelandi cav. Domenico, sindaco di Alzano Maggiore.
Carminati cay. Pietro, sindaco di Spirono.
E bn cav. avv Carlo Eugenio di Carlo, di Pallanza.
Crispino cav. avv. Luigi fu Vincenro. sindaco di Frattaminore.
Mittica cav. avv. Agostino fu Rosario, pubblicista, residente a

Roma.
Campurra cav. Giuseppe fu Pasquale, di Cagliari.
Rosica cav. avv. Antonio fu Giuseppe, di Chieti
Bassetti cav. rag. Vincenzo di Michele, di Roma.
Taddei car. reg. Enrico fu Fcrdinando, ragioniere capo dell'Ani-

ruinistrazione provinciale di Arezzo.
Frugoni cav. avv. Arsenio di Pietro, di Brescia.
Saviotti cav. avv. Giulio, procuratore del Re a Legnago.
Pagani cav. dott. Arturo di Leopoldo, da Modica, residente a

Roma
Armentano cav. avv. Giacomo fu Raffaele, di Senise (Potenza).
Scanziani cav. Enrico fu Napoleone, di Milano.
Capotosti cav. Lore zo fu Filippo. sindaco di Moresca.
Guerra Coppioli cav. dott. Luigi, direttore dell'ospedale « Boni-

fazi Lupi > in Firenze.
Iella Torre cav. Giuseppe, consigliere comunale di Lazio, resi-

dente ad Ardenne.
De Ferrari cav. Antonio, rindaco di Moconesi.
Cappelloni cav. dott. Salvatore, medico-chirurgo in Napoli.
Allegretti cav. dott. Gaetano, inedico chirurgo in Ceglie Meg-

sapico.
01iver1 cav. Giuseppe. membre della CongregaElOBO di Ogfit di

Partinico.
Bezzato cav. rag. Giuseppe, medico chirurgo in Napoli.
Palermo cav. Emilio fu Filippo, di Isola del Liri.
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De Simone dott. cav Luigi, ex-sindaco di Guardia LombardL
Ferando cav. Antonio fu Angelo, id. di Acri.
Cipollone cav. Nicola fu Ferdinando, di Lanciano.
Gerardi cav. dott. Giuseppe, medico chirurgo in Napoli.
Gliicciardi cav. dott. Giovanni, direttoro dell'Ospedale civilo di

Modena.
Vivorio cav. dott. Emennele. consigliere di prefettura.
Abignente cav. dott, Feder:co fu Mariano, di Sarno.
Piscopo cav. Vincenzo, assessore comunale di Torre del Greco.
Simonetti cav. avv. Francesco, consigliere del'a Corte di appello

di Roma.

Squillante car. dott. Gaetano, ufficiale sanitarlo di Savignano di
Puglia.

Pignatelli cay, prof. Matteo fu Giuseppe, da Gravina, residente
a Barl.

Giannini cav. Giuseppe di Antonio, di Grumo Appula
Turchi cav. prof. Domenico Augusto, consigliere provinciale di

Foggla.
Scarpetta cav. Vincenzo di Edoordo, di NapoU.
Di Ronza cav. avv. Paolo, sindaco di Gricignano, consigliere pro-

vinciale.
Saggio cav. Camillo fu Giuseppe, impiegato al Municipio di Pa-

1ermo.
Di Martino cay, avv. Carlo fu Francesco, da Corleone, residente

a Palermo.

Cocuzza cay dott. Sebastinno, sindaco di Francofonio.
Mori Checcucci cav. prof. Tommaso, consigliere comunale di

S. Gemignano.
Tedeschi cav. avv. Alfredo fu Panfilo, di Aquila.
Floridi cav. ing. Eurico fu Pio, da Anguillara Sabazia, residente

a Nept.
Carabba cav. avv. Goffredo, assessore comunale di Lanciano.

Napoli cav. dott. Matteo, ufficiale sanitario di Perfanna.
Persichetti cav. avv. Arrigo, direttore delPUfficio di polizia ur-

bana presso il comune di Roma.

Grasso cav. Giacinto fu Antonio, di Bologna.
Giussani cav. Angelo fu Gaetano, da Monza, residente a Milano.

Conti cav. afv. Nicolo fu Salvatore, di Perfinico.

Boschetto cav. avv. Gaetano, siadaco di Legnago.
Romeri cav. rag. Attilio di Antonio, da Bergamo, residente a

Milano.

Romagnino cav. Edoardo, segretario comunale di Selargius.
De Petracellis cav. dott. Giuseppe, medico chirurgo in Missa-

nelle.

Bernarbei cav. Angelo di Vincenzo, da Monteleone di Spoleto,
residente a Roma.

Valentino cav. Federico fu Gcnnaro, di Avellino, residente a

Catanzaro.

Oggero cav. ing. Vittorio fu Antonio, da (Palermo, residente a

Potenza.
Morganti cav. Antonio fu Anselmo da Legnano, residente a Bu-

sto Arsizio.
Andretta cav. EmanueTo fu Francesco di Potenza.

De Blasi cav. Fernando, tenente di Porto.

Franchomme car. Alberto fu Luigi di Sarno.
Andreucci cav. Tommaso fu Ferdinando di Grottole,
Cataldi cav. dott. Vittorio, medico condotto di Sambiase.

Vigna cav. avv. Car:o fu Cesare da Venezia, residente a Milano.

Berretta avv. Antonino fu Francesco di Partinico.

a cavaliere:

Magrilli Dante, segretario comunale di Maricone.
Acone Luigi fu Toobaldo di Pratola Serra.
Ajonna Gabriele di Girolamo, da Mi ilmeri, residente * Catattia.
Renaudo Edoardo, consigliere comunale di Borgo S. Dalmazzo.

Petilli avv. Nicola di Lorenzo di Napoli.

Meli dott. Eustacchio di Alfeo, medico chirurgo in Roma.
Bonsignori F tblo fu Lorenzo, farmacista in Valentano.
Rocco Pietro fu Matteo, di Accettura.
Lanzellotti rag. Alberto fu Pasquale, segretario comunale 41 Bott

Greca.
Colangelo Antonio fu Gtuseppe, di Brienza.
Perrelli avv. Michele di Giuseppe, di Bienza.
Lucidi prof. Renato di Giuseppe, da Albano, residente a Rontd<
Amendola Pasquale di Michele, siadaco di Rapone.
Celotto Gantano, pubblicista, di Castellammare di Stabia.
Rossi rag. Oreste fu Luigi, di Roma.
Carozzi Carlo di Giuseppe, di M lano.
Eac:i Enrico fu Giovanni, da Rufina Pelage.
La Vecchia Edoardo fu Giuseppe, da Messina, residente à Ca-

tania.
Sidari Giuseppe di Antonio, da Laganadi, residente a Napo1L
Torazzi rag. Carlo fu Ernesto, da San Giorgio Monferrato, resi--

dente a Genova.
Stella dott. Giovanni di Michele, di Muro Lucano.
Colabella geom. Giovanni fu Alfonso, di Melfl.
Ripandelli avv. Gennaro, er sindaco di Me:fl.
Cinno Michele fu Filippo, da Ariano di Puglia, residente A Magoli;
S;ntbi Antonio, tenente nella Regia guardia.
Bucciante not. Luigt fu Giuseppe, di Fossacesia.
Rozzitti Giovanni fu RafTacle da Alvito, residente a Roma.
Greco Rafaele fu Vincenzo, di Torre Annurniata.
Libutti don Pasquale, sacerdot'e in Rionero in Vulture.
Moizzi rag. Ernesto da Sondrio, residente a Mllano,
Lorenzi dott. Lorenzo fu Emilio da San Pietro al Pieve, residente

a Roma.
Campanilo dott. rag. Nicola, fu Fortunato da Bari, residente a

Napoli.
Palmieri arv. Pasquale, ex-sindaco di Mercato San Severtno.
Grimaldi avv. Carmine, consigliere comunale di Mercato San Sex

verano.

Pagella Severino fu Gluteppe, di Frignano Piccolo.
Procaccial Alfredo, sindaco di Montaguto.
Venuti Giovanni, sindaco di Villanova del Battista.
Hicciardelli Roberto fu Francesco da Atripalda.
Del Giud ce avv. Falippo di Emanuele da Trani, residento a Rotna.
Puglisi Buscemi Francesco fu Agatino da Catania.
Ottino dott. Isidoro fu Carlo di Castellamonte.
Dardes Pietro, et consigliere comunnie di Repolla.
Taverna Giovanni, segretario comuntle di Fornovo Taro.
Fanti rag. Romano, ispettore dei vigili Urbani di Parma.
Consiglio dott. Biagio fu Michele, di Rionero in Vulture.
Bianco rag. Benedetto, direttore della Bauca italiana di Sonto im i

Biella.
Poli rag. Giuseppe, direttore della Banca italiana di sconto in

Bologna.
Tucci Fe:'nando, direttore della Banca italiana di sconto i

Spezia
Rubino dott. Vincenzo fu Francesco Antonio, di Sambiase.
Zoboli Giovanni fu Giuseppe. di Modena.
Formi!Il Leopoldo di Enrico, da Frascati, residente a Roma.
Gentile avv. Guido fu Casimiro, pubblicista residente in Mûano,
Righetti ing. Fabio di Enrico, da Firenze, residento a Brescia.
Ragni.sco Ugo di Pietro, residente a Carpi.
Cinque reg. Ettore fu Gaetano, di Napoli.
Ferraris dott. Oreste di Francesco, consigliere di Prefetture -

Consonno Alessandro fu Luigi di Chiari, residente a Milano.
Cecere Vincenzo, segretario comunale di Fragneto Monforto,
Brigida prof. Vincenzo Emilio fu Carlo,.residenio a Montepul-

clano.
Bernasconi Ladevico di Alessandro, residente a Bonut.
De Lonhi ing. P:er Noè, ex assessore comunale di Verona.
Salvi avv. Augusto fu Lorenzo, di Verona.
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Tortorella avv. Francesco fu Antonio, à Lagonegro, residente a
Roma

Luigioni dott. Valerio, vice direttore Istituti _Ospitalleri di Mi-
Inno.

Di Prisco aTV. Andrea fu Gaetano, di S. Giuseppe Vesuviano.
Mazzocone dott. Ferdigando fu Pietro, medico condotto di Tollo.
Civitelli dott Luigi, ex ufficiale sanitario di Aiello Calabro.
Vocaturo Giuseppe fu Rosario, da Aiello Calabro.
De Stasio Savino, consigliere comunale di Foggia.
Metraglia _Dino fu Angelo, da Livorno.
Ceppi Carlo, assessore comunale di Cova.
Marchetti dott Giovanni, medico condotto di Brescia.
Gargiulo Enrico di Gaetano, da Caserta, residente a Messina.
Marino Antonio fu Clemente, da Atena Lucana, residente a

Roma.
Grassi Pietro di Giuseppe, di Giarre, residente ad Ivrea.
Taverna Eraldo fu Carlo, farmacista in Firenze.
Nardi Carlo, consigliere comunale di Montelupo Fiorentino.
Menna Don Luigi fu Vincenzo, da Casoria.
Vergara Gennaro, consigliere comunale di Frattamaggiore.
Santoro Gabriele, ex-sindaco di Grassano.
Cristoforetti Luigi Gioacchino, sindaco di Garessio.
Quaranta Angelo fu Matteo, sindaco di Beinette.
Raimondo avv. Augusto Alessandro, ex-consigliere comunale di

Alba.

Fornari avv. Ugo fu Antonio, da Ouix, residente a Milano.
Castracane Camillo fu Ismaele, ex-sindaco di Sante Marie.
Strani avv. Saverio di Amilcare, da Monteleone Calabria, resi-

dente a Roma.
Zaccaria Federico di Luigi, capitano nei RR. CC.
Lanzi dott. Giuseppe fu Antonio, medico chirurgo in Roma.
Della Valle Giuseppe fu Francesco, da S. Maria Capua Vetere, re

sidente a Roma.

CampanellA Giovanni fu Francesco di Torremaggiore.
Russo Agostino, commissario di P. S.
Rosati Giuseppe fu Giacomo, da Gubbio, residente a Roma.

Mazzacurati Ottavio, fu Albino, da Galliera, residente a Pisa.
Polcari d6tt Domenico, medico condotto di Ceppaloni.
Vivani Umberto fu Giuseppe da Trieste, residente a Genova.
Giusti Arsenio, ex-assessore comunale di Piperno.
Marzani dott. Pietro, veterinario consorziale di Stezzano.
Contardi avv. Michele, assessore comunale di Carife.
Rietti Giacomo fu Samuele, da Ferrara, residente a Zurigo.
,Talenti ing. Pier Carlo fu Pietro di Roma.
Marcozzi rag. Carlo, direttore Banca italiana di sconto in Milano.
Tanas prof. Carlo fu Battista da Lanusei, residente a Monte-

leone.
Prato prof. David, fu Eugenio da Livorno, residente a Firenze.
Barberis mons. Melchiorre, canonico di San Gaudenzio in Novara.
Rota avv. Romolo, direttore Cassa di risparmio in Torino.
Fieschi prof. Nicola di Angelo da Manduria, residente a Roma.
Gambella Alberto, commissario di pubblica sicurezza.
Rebecchi Eugenio, segretario <1i P. S.
Grandinetti Edoardo, maresciallo d'alloggio, maggiore nei RR. ca-

rabinierL

Ruo avv. Alfonso di Giacinto da Volturarn Appula, residente a

Roma.

D'Angelo Domenico, consigliere comunale di Secondigliano.
Correale avv. Giuseppe, sindaco di San Giorgio Morgeto.
Vocisano Giovanni fu Pasquale, consigliere comunale di Coso-

leto, residente a Delianova.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti 10 giugno 1920 :

a uffiziale:

þiagelli cay, avv. Dario - Bonicelli cav. avv. Piero.

a cavaliere :

Bartoli Serafluo.

Sulla pröposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 2 maggio 1920:
a cavaliere:

Lattanzio Vito, primo segretario nelle Intendenze dl finanza -
Earrosi Camillo, id.

Francavilla Giovann i, segretario nelle Intendenze di finanza -
Calasso Benedetto, id. - Pepe Gaetano, id. - Guarino Gen-
naro, id. - Mambelli Enrico, id. - Pugliese Giuseppe, id.-
Massarl Raffaele, id. - Maraffi Arturo, td. - Papi Luigi, id.

Piovanelli Giuseppe, archivista capo nelle Intendenze di finanza
- Ra¿zoli Emilio, id. - Ausiello Giuseppe, id.

Turchetti Angelo, crehivista nelic Intendenze di finanza - Pa-
glietti nob. don Ra aele, id. - Sabatini Matteo, id. - Prez-
zolini Plinio, id. - Villani avv. Gaetano, id..- BindiGiovanni,
id. - Luciani Francesco, id. -- Grazzini Torello, id. - Per-
fumi Lorenzo, id. - Morelli Paolo, id.

Massa Emilio, applicato nelle In:endenze di finanza - Dado Al-
berto, id. - Vai Francesco, id. - Gallo Luigi, id. - Letizia
Luigi, id, - Barbini Egisto, id. - Sbranti Sebastiano, id. -
De An,elis Alfonso, id. - Riccomagno Carlo, id. - De Cri-
stofaro Giuseppe, id. - Pasqualini Pietro, id. - Ciolino Fran-
cesco, id. - Rotuano Salvatore.

Con decreti del 2 maggio 1920:
a grand'ufficiale:

Benacchio comm. doit. Gustavo Adolfo, intendente di finan za

collocato a riposo.
a commendatore:

Bergamaschi cav. uŒ. Severino, intendente di finanza, collocato
a riposo.

Calluzzi cav. ui Cesare, id. id. - Andrich cav. Pietro, id. id. -
Scalamogna cav. uff. Angelo, id. id. - Pazzaglia CRY. Eurico,
id. id.

Salamiti cay. Gian Michele, vice iniendente di finanza, id. - Vi-
gneri cav. Cesare, id. id. - Mureddu Caboni cav. uff. Pietro
id. id.

ad uffiziale:

Tanzi cav. Gian Luigl, primo segretario nelle Intendenze di fi-
nanza, collocato a riposo - Faconti cav. Angelo, id. id. -•
Mancarella cav. Francesco, id. id. - Caruso cav. avv. Fran-
cesco, id. id. - Jorio cav, dott. Andren, id. id. - Ravot ca-
valier Guglielmo, id, id. - Moscato-Morelli cav. Fedele,
id, id.

Villani cav. Francesco, archivista capo nelle Intendenze di fi-
nanza, colocato a riposo.

Albano cav. Giuseppe, archivista nelle Intendenze di finanza,
collecato a riposo.

Sulla proposta dol ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 16 maggio 1920:

a commendatore:

Civinini reg. Ricciolto, capo divisione delle ferrovie dello Stato
- Sodeno ing. Libertino, id.- De Santis ing. Alfonso, id. --
Capo ing. Giuseppe, id,

ad ufficiale:

Soccorsi ing. Lodovico, capo divisione delle ferrovie dello Stato,
Cardini avv. Cimillo, ispettore principale delle ferrovie dellg

Stato.
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Tosti ing. Luigi, ispettore capo delle ferrovie dello Stato.
Adinolfl Carlo, geometra principale del Genio civilo.
Rota ayy. Franc sco, capo divisione delle ferrovie dello Stato
- Castellani dott. Mario, id. - Fidora Ugo, id. - Marchi
ing. Silvio, id.

a cavaliere :

Ceresa Giuseppe, capo stazione delle ferrovie dello Stato.
Assirelli Nazzareno, id.
De Greg rio Leopoldo, id.
Orengo Alberto, capo ges.ione delle ferrovie dello Stato.
MaTi Guido, sc¿retario delle ferrovie dello Stato.
Grassi in¿. Gostato, inge¿nere principale delle id.
Silvi ing. Vittorio, id.
Parenti ing. Gioacchino id.
Barbaro ing. Salvatore, id.
Fugardi ing. Riccardo, id.
Campagna ing. Antonio, id.
De Niederhauser.1, cassiere di 12 classe ferrovie dello Stato.

Colotta rag. Salvatore, ispettore principale id.

Tondi avv. Massimiliano, vice avvocato id.

Bellardinelli Vitalian >. ispettore princip le id.

Altamura ing. Saverio, ingegnere principale id.
Rondinelli dott. Francesco Enos, ispettore principale id..

Porta avv. Carlo, vice assocato id..

Cerardini ing. Filippo, ingegnere principale id.
Oliva geom. Enrico, ispettore principale td.

Ramini rag. Nicolo, id.
Dompò Giulio, id.
Malagoli ing. Francesco, ingegnere principalc id.

Grassia avv. G useppe, vice aivocato id.

Cornetti avv. Filippo, ispettore principale id.
Soortazzi Arturo, id.
Ravaldoni rag. Valentino, id.
Olivini rag. Enrico, id.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione :

Con decreto delI11 aprile 1920:

a cavaliere:

Plccinini prof. Antonio, ordinario di agraria, computisteria agraria
ed estimo del Regi Istituti tecnici.

Con decreti del 26 febbraio, 7, 11, 18 marzo e 22 aprile 1920:

ad uffiziale :

Genna cav. Guglielmo, pittore in Roma.

Moschetti prof. cav. Andrea, direttore del Museo civico di Pa-

dova.

Celia dott. cav. Salvatore, primo segretario nel Ministero.

a cavaliere:

Angelucci Benedetto, direttore delle scuole elementari di Su-

blaco.

Bodrero Emilio, professore ordinario di storia della filosofa

nella R. Università di Padova.

Calabi Giulio. editore, consigliere <'elegato della Societh generale
d lle « Messaggerie italiane > in Eologna.

Capobianco Ra'Jaele, direttore didattico in Caiazzo.

Della Nosta Emilio, ragioniere nel Ministero.

Ermenegtido Francesco, maestro di musica in Roma.

Finzi Cesar', medico chirur¿o a Como, benemerito dell'istruzione

superieró,
Guadagno Gh seppe, insegnante olementare in Avellino.
Nassnato Giuseppo di Emilio.
Lombardo Pietro, direttoro della R. scuola tecnica < Di Bortolo »

in Catania.

I

Luzzi Domenico, professore ordinario di educazione ilsich.nel
R. Ik eo-ginnasio 4 Umberto I.» di Roma.

Magno Carlo, professore ordinarlo di lattero italiane nel R. 1611•
toto tecnico di Venezia.

Marziale Antonio, benemerito dall'industria Ifbraria in Tivoli.
Matarazzo Giovanni, maestro lementare in Avellino.
Moroni Muzio, bencmeritò dell'istruilone elementare in Roma.
Trusiano Giuseppe, insegnante elementara in Partinico.
Uliti Giuseppe, pubblicista benemerito dell'istruzione popolare

in Firenze.

Usa Giuseppe, pittore, insegnante nel Museo industriale di
Napoli.

Vitaliano Antonino, editore in Milano.
Viv:ani Ruflaele, attore comico in Napoli.
Bianchi Gaetano, benemerito dell'educazione popolare in Roma.
Palmarini Uberto, attore drammatico in Roma.
Pascucci Mariano, benemerito dell'istruzione in Roma.
Cilento Oreste, artista fotografo in Salerno.

Con decreti 23 febbraio e 7 marzo 1920:

ad uffiziale:

Boggio cav. prof. Tommaso, ordinarlo di meccanica superiore
nella R. Università di Torino.

Campanile Mancini dott. cav. Gaetano, pubblicista in Roma.
Lucarelli cav. Giuseppe, rettore del Convitto < Mariano File•

tico > in Ferentino.
Palombi car. Adriano, benemerito dell'arte drammatica in Roma.
Roffl Isabelli cay. avv. Pio, sindaco di Frentino, benemerito del-

l'istruzione elementare.

a cavaliere:

Nissardi geom. Filippo, ispettore nel ruolo del monumènti,
musei e scavi d'antichità.

Acanfora Torrefranca dott. Fausto, bibliotecario presso 11 Regio
conservatorio di musica « San Pietro a Maiella > in Na-
poli.

Campodini Alfredo, soprastante nel ruolo monumenti, del musei
e scavi d'antichità.

Su proposta del ministro di agricoltura :

Con decreto dell'11 marzo 1920:

a commendatore :

Di Castri cav. ufT. ing. Luca, direttoro opere pubbliche del co-
mune di Napoli.

ad uffiziale:

Aschettino avv. Alberico, negoziante, Napoli.
Lacava cav. Prospero, agricoltore, Taranto.
Lanza cav. dott. Giovanni, Cuneo.
Pistoffni car. Giuseppe, agricoltore, Collevecchio Sabino (Pe-

rugia).
a cavaliere :

Andreosti Enrico, di San Giovanni a Teduccio (Napolf).
Bariggi Nello, agricoltore, Lodivecchio (Milano).
Benigna ing. Antonino, direttoro della Società di assienrazione

« La Luce > contro il danneggiamento delle plante, Sanci,
pirrello.

Bosso Armodio, direttore della Borsa vinicola di Casale Mon-
ferrato.

Da Vià Vittore, enotecnico, CagliarL
Garano Glaseppe, Milano.
Lotti Paolino, agricoltore, Lanciano.
Cervelli Lorenzo, ragioniere agrario, Roma.
De Carolis Raffaele, consigliere del Consorzio agrario di Oueglia.
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Signorelli dott. Francesco g1A commissarlo agricolo provinciale
di Lentini.

Mauvais Giovanni, direttore della Societa generale di credito -
Roma.

Graziade1 d6tt. Rocco, agricoltore, Bernalda.
Terlato Di Quattro Gaetano, viticultore, Vittoria.
De Patri lag. Giovani, Milano.
Cimino Federico, aAricoltore in Torre del Greco,
Sessi Alfredo, esportatore prodotti agricoli. Cave (Roma).
Vice enpitano Mario, giA addetto al servizio della mobilitazione

agraria di Nap li.

Vicca avv. Giovanni, Cervaro.

Sulla proposta del minisiro dbi trasporti:
Con decreto 8 aprile.15 maggio 1920;

a gennd'uffiziale:
FA¾¾rl dott. Guglielmo, capo servizio delle ferrovie dello Statos

Boccia Baldassarre, capo ufficio a
Jongo Adolfo, id.
Corlini mg. Celestino.
De Filippia Antonio, primo segretario aall'Armalnistrazione delle

poste e dei telegrafi.
Mazzelli Giuscppe, id. - Campelli Alessandto, id. - Beniamino

Lorenzo, id. - Gaiani rag. Francesco, id. - Galluccio Hi-
chele, id. - Zicarelli Alfredo. Mi - Troisi dott. Roscrio, id.

Fossati Pietro, capa ufficio nell Amministrazione delle poste edei telegrafi.
Storti Carlo, id.
Zigliara Salvatore. aff'eiale p. t. id.
Massari Olinto, id.
Casciello dott. Antonio, ricesitore id.
Ciniselli Umberto, primo ufficiale, id.
Napoli ntonino, capo ufficio, td.
Del buono Luigi, id.
Vaccaro Giuseppe, primo ufficiale, id.
Mari Gmseppe, ricevitore id.

collcento a ripose.
a cavaliere:

1,amganica Vincenso, ispettore de le ferrovie dello Seto, collocato

,
a ripose.

Derati geom. Artttt•o, segretario capo delle Ferrovie dello Stato,
collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle poste o dei telegrafi:
'

Con decreti 15 aprile-2, 9, 6, maggio 1920:

a grand' uffiziale :

De Flaminii comm prof. Giuseppe, capo divisione nel Ministero
del tesoro, capo di gabinetto di S. E. il ministro delic poste
e telegrafl.

A commendatore:

Paganint cay. uff. dott. Alessandro. capo sezione nel Ministero

,

della istruzione pubblica, segretario particolare di S. E. il

ministro delle poste e del telegrafi.
Serafini cav. uff. Carlo.

ad uffiziale :

Nortari car. Andrea.
aniboni cay. avv. Gelileo.
Catozzi cay. Leonida, capo sezione nell'Amministrazione della

poste e telegrafi.
Cappuccio cav. Alfredo, primo segretario nell'Amministra2tonc

delle poste e del telegrafi - Redi cav. Paolo, id. id.

Pighetti cav. Ernesto, primo ufficiale acil Amministrazione delle

poste e telegril, collocato a riposo.

a cavaliere :

Testa rag. Rodolfo, ufficiale nell'Amministrazione delle poste e

dei telegraft.
D'Ambrosi Rodolfo. id. - Polidori Ennio, id.
Wolfe avv. Glorgio tu Angè:o
Ca19i Napoleone.
Borrelli Nicola, ufficiale nell'Amministrazione delle poste e dei

telegrafl.
Montemezzo avv. Giulio, consigliere aggiunto di prefettura ad-

dotto al Gabinetto di S. E 11 ministro.

Dal Bianco Romano.

Nassunto Giuseppe di Emilio.
Cai•assai Marone.
Perrotta Giuseppe, rlesqltere nell'Amministrazione delle posle e

del telegrad
Andreassi siivia, primo segretario td

Cendiant Giullo, applicato al M nistero delle f'nanze, addetto al
Gabinetto di S. E. 11 m nistro.

Frosali Anselmo, primo ufficiale nell'Amministrazione delle posto
e telegrafi.

Felici Felice, ricevitore id.
Blasello Alfredo, ufficiale id.
Marchi Narciso, id. - Giuffrida Francesce, id. - Pontini Vina

cenzo, id.

Suna proposta del ministro delle terre liberate :

Con dccreti del 4 gennaio 1920:

a cavaliere:
Belloll rag. Angelo di Carlo, residente a Milano.
Bettamin mons. Giambattista fu Bartolomeo.canonico del Duomo

di Treviso.
De Marchi dott. Luigi fu Vincenzo, medico-chirurgo a Meolo.

IaEGGI E DEURETI
Il numero 1042 della raccolta afficiale delle leggi e dei decretidel Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO E11ANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-

vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. i.

E' convertito in Jegge il decreto Luogotenenziale 8
ottobre 1916, n. 1336, concernen:e provvedimenti peragevolare il credito alle Associazioni agrarie con le
seguenti aggiunte :

Art. 6. - L'Istituto mutuante potra permettere la
vendita di scorte Vive e morte, a condizione che le cose
vendute siaco sostituite da altre della stessa specie e
valore, sulle quali resta trasferito il privilegio.
Art. 12. - Il Governo del Re è attorizzato a riu-

nire e coordinare le disposizioni del'a presente legge
con quelle del testo unico delle leggi e dei deoreti sul
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oredito agrario, approvato con il Regio decreto 26 j;iŒ-
gno 1921, n. 1048.

Ordiniamo che la pf esente, munita del sigillo done
Stato, sia inserta a lla raccolta ufficiale del!e leggi e

dei decreti del Regno d'ltnJia, mandando a chiun u<

spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Èoma, aidl 1"I lug'io 1922.

VITTORIO E ANUELE.

BERTINI - ROS$I 'l EOF O - PEANO -

BERTONE - ROSSI LUIGT.

Visto, il guardadguli: LUIGI ROSSt.

Il numero 1013 della raccolta afgerule delle leggi e du decreti
dd Regno contiene la seguente legge :

VITTOTTIO EMANUET.E III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'1TALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Tato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. i.

E' approvato il piano di massima riguardante 11 ri-

satamento e la sistemažione stradale ed edilizia dei

uartieri.centrali e della localith Vanzo ne!1a città di

Padova, deliberato da quel Consiglio comunale nelle
sedute del 2 agosto e del 15 novembre 1921.

Un esemplare del detta piano, munita del visto del

ministro dei lavari pubbEci, sarà depositato nelP ar-
chivio di Stata.

Art. 2.

L'esecuzione del piano di risanamento o sistema-

zione sarà fatta per gradi e per gruppi di fabbri-
cati.
I diversi piani particolareggiati di esecuzione ed i

progetti delle ne ove castruzioni saranno sottoposti al-
l'approvazione di una speciale Commissione di sett,

membri da 'nominarsi dal Consiglio'comunale di Èadova
di cui uno sarà di diritto il sopraintendente regionale
dei monumenti o suo delegato.

Ar t. 3.

I piani particolaregg°ati di esceuzione saranno prima
approvati dal Sottosegretariato a le b lle arai per tanto

è prese itto daEa legge e poi dal prefeita della pro-
vincia di Padova. a norma dog i avaiofi 17 e seguenti
della leggo 23 giugno 196

, n. 2339, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità.

Art. 4.

piazze re giordini, il . Comune potra espropriare cuegli
altri segnati nel piano.

Art. 5.

Alle esp,opr azioni da com ferai in base aEa pro-
sente leggo saranno appica.e le disposidoni d gi ar-
t'oo i 12 e 13 della legge 15 gennaio 188 , n. 2 a..

Art. 6.

E' coreresa al Comune la facohn d'imporre un con-

tributo ai prop ietari dei beni un espropr'ati, conL-
ranti o contipi a le vie, piazze ed aree di uo pub-
blica da forma eo sisten.are, comprere w 1 piano.
Tale contributa sarà ugrale al'a mets del mag;ior

valore risuhan.e ai detui beni e verrA impasto sedan-

do le norme defi articoli 77 e se¿uenti della legge 25
giugno 1865, r. 2359.
Il maggior valore a cui ò applicabile il contri"uto

sarà determinato in ba,e al:a diTerenza t a il prezzo
di mercato dei beni stabi'i quale ò in ass nza de17'op ra
e quero che i beni stessi.andranno ad artistare cam-

piuta l'opera che abbia concorsa a determina e l'inore-
mento stesso.
Nella detérminazione del maggior valore e per l'esa-

zione del contributo dovrA tenersi git sto conto delle
limitazioni imposte dalle leggi sugli affitti.

Art. 7.

Con deereto Reale, su p,oposta del ministro del la-
vori pubblici, p >tranno essrre approvate le moditca-
zioni del piano di massima che il Comune riconosoe se

opporttne, fe:me restando anche per esse le disposi-
zioni della presente legge.

Art. 8.

Per Pa tuazione dei lavori ò fissato il termine di
anni 25 a docarrere dalla pubblicazione della presente
legge.

Art. 9.

Tutti g'i atti e contratti che il Comune di Padova
fart escluivamente per l'este zione del piano regola-
tore di cui sopra saranno soggrtti alla tassa issa mi-
nima di registro (d ipotccaria.
Ordiniamo che la presume, m 'utin fles algillo dello

Stato, sia inserta. nella raecdte ufhoiale delle leggi e
ici decreti del Regno d'Italia, malvinado a chi niine
petti di osservnela e di farla osservare come legge
tello Stato

Data a Ro:Da, aridl 23 kg"o 1°22.

YlTTORIO EMAKUELE.
RICCIO - BERTONE.

Vido, R guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Oltre ai terreni e fabbricati occorrenti p:r strade,
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11 numero 1086 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontì della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legg 9 luglio 1922, n. 1035, che
autorizza il Gov rno del Re a pubb:ioare le norme sul

procedimento pr ingiunzione ;

S ntità il Oposiglip 4eil ministri ;
Sul'a prop.osta del guardgeigilli, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. i.

L'ingiunzione giudiziale di pagamerito o di consegna

può esppre pronunziata per .un credito IIquido ed esi--

gibile in deÈaro, ovy rd in merci o altre cose fungi-
bili, fonde.toju pjovi scrÌtta, valida secando le norme

del CodÏce cì¾1e o dg Oodice di o ammercio.
Se l'adempimento della obbligazione dipande da una

oontro arestailoi1e, dëve essere dimostrato con prova
scritta che questa fu regolarmente eseguita.

11 procedimento per ingiunzione non ò ammesso se

la notificazione del décreia, prescritta nell'articolo 5,
non debba easere fatta nel Regno o nelle colonie ita-
liane.
Il procedimento medesimo può essere usato per i

erediti a titolo di spese o compensi professionali, giu-
diziali e stragiudiziali, delle persone indicate nell'arti-
colo 379 del Godice di procedura civile. Se tali crediti
dipendono da prestazioni in .cause, affari o procedi-
menti diverai, anche presso diverse giurisdizioni, la
domanda può essere proposta con un unico ricorso al

presidënte del tribunale competente a norma dell'ar-

ticolo 3.

Art. 2.

L'ingiunzione à domandata mediante ricorso, nel quale
sono indicati: il noine e cognome o la Ditta, la resi-
denza, o la dimora del creditore e del debitore, con le

altre particolarità 11tili a identÜlcarli, e con la elezione
di domicilio del creditore nel Comune in cui risiede il

giudice adito, se egli non vi abbia residenza o diniora; la
causa e la misura dell'abbligazione e degli accessori. con
ogni altro elemento che seiva a giustificare la domanda
e con la specificazione dei documenti sui quali essa ò

fondata. Il rioarso ð sottoscritta dal procuratore se

l'affare à di competenza del trib na!e. Neg!i altri casi
può essere sottoscritto dal creditore.
I documenti e il mandato, che si uniscono al ricorso,

rimangono depositati nella canoelleria fino alla sea-

denza del termine stabilito nell'art. 4.

Il rioorso ð proposto al conciliatore, al p-etore, o al
presidente del tribunale che sarebbe rispettivamente

competente, per valore e territorio, a norine del codice
di procedura civile,, a conoscere dell'azione di paga-
mento, osservata quando occorra la regola dell'art. 98
del predetto codic,.
Quando la domanda ha per oggetto merci o altre

cose fungibili, deve essere espressa nel ricorso la som-
ma in danaro che il e editore ritiere equivalente e che
è disposto ad accettare in luogo della prestazione anche
in seguito alla esecuzione forzata.

Art 4.

Il giudice, verificata la propria competenza a norma

dell'artico!o precedente, e ravvisata regola. ee fondata
la domanda a norma dell'art. I, ingiunge al debito e,

mediante decreta, di adempiere la obbligazione nel ter-
mine che stabilisce, avvertendolo del diritto che gli
spetta di proparre opposizione nel termine medesimo
avanti la stesso conciliatore o pretore, o avanti il tri-
bunals di cui fa parte il presidente che ha pronunciato
il decreto.
Il termine ordinario ò di quindici giorni. Il pretore

e il coticiliatore possono ridurlo fino al minimo di

cinque giorni nei casi urgenti o quando si tratti di

obbligazioni commerciali.
Però se la notificazione debba farsi in una colonia,
il termine assegnato dev'essere qrello stabilito per la
citazione dal Codice di procedera civile.
Nei casi che non ammettono dilazione può essere ap-

plicata la disposizione dell'art. 578 del Codice di pro-
cedura civile, senza pregiudizio della facoltà di pro-
porre l'opposizione entro il termine stabilito nel de-
creto. La sentenza che pronunzia sulla opposizione,
conferma o revoca il pignoramento e dà gli altri prov-
vedimenti che occorrono.

Art. 5.

Il creditore deve far notificare copia del ricorso e

del decreto al debitore o ai debitori nelle forme sta-
bilite per l'atto di citazione nel Codice di procedura
civile.
La notificazione vale anche come offerta in comu-

nicazione dei documenti depositati a norma dell'arti-
colo 2. Essa produce inoltre gli effetti di un atto di
citazione anche pr stabilire la pendenza della lite.

Art. ô.

Qualora non sia proposta l'opposizione nel termine

stabilito, il decreto di ingiunzione acquista forza di
sentenza spedita in forma estcutiva ed à titolo per la

ipoteca giudiziale. La manoanza di opposizione à at-
testala dal canoelliere con dichiarazione a piedi del-
l'esemplare del deoreto ohe eontiene l'originale dell'atto
di notiLeazione.
Non è necessaria la notifoazione del preoetto per

procedere al pignoramento sui beni mobili entro venti
giorni dalla scadenza del termine predetto. Per l'ese-
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cuzione sui beni immobili si osservano le regole degli
articoli 659 e seguenti del Codice di procedura civile.

Art. 7.

Se la notificazione prescritta nell'art. 5 non è ese-

guita entro.novanta giorni dalla data, del decreto di

ingiunzione, questo diventa inefficace. Il ricorso può
essere rinnovato.

Art. 8.

L'opposizione ò proposta mediante atto di citazione,
notificato al creditore presso il procuratore che abbia
sottoscritto il ricorso, o nella residenza o dimora.di-

chiarata, o nel domicilio eletto. L'ufficiale giudiziario
o usciere deve, farne pi-endere nota .nel registro della
cancelleria e attestare questa formalità sull'originale
che restituisce alPopponente.
L'atto di opposizione ò inefÏlcace di diritto se il ter-

mine a cpmparire ivi fissato sia superiore a venti
giorni.

Art. 9.

Il giudice, avanti il quale ò proposta l'opposizione, ha
facoltà di ordinare la comparizione personale delle

parti per tentarne la conciliazione ; se si trovano pre-
senti [deve tentare di conciliarle. Il presidente del

tribunale, su domanda anche di una sola delle. parti,
provvede nella forma stabilita per gli incidenti. Della
conciliazione il.giudice o il presidente fa redigere pro-
cesso verbale soggetto a registrazione, che ha forza
esecutiva di sentenza passata in giudicato. Se le parti
non .possono sottoscriverlo no ò fatta menzione.

Art. 10.

Se l'opponente non comparisce all'udienza stabilita
nell'atto di opposizione, o nolla citazione per abbre-
viazione di termine, il giudice o il presidente, auto-
rizza il creditore comparso a procedere alla esecuzione
forzata, mediante ordinanza inserita nel processo ver-
bale di udienza o di causa, cho non ò soggetta a no-

tificazione.

Salvo quanto è disposto negli articoli 10 e 11, l'op-
posizione sospende l'efficacia esecutiva della ingiun-
zione, restando fermo l'effetto della pendenza di lite.
Il passaggio in giudicato della sentenza che rigetta

l'opposizione dà forza esecutiva irrevocabile alla in-

giunzione.
La ingiunzione ha pure forza esecutiva quando la

sentenza sia per sè stessa esecutiva, o tale dichiarata
provvisoriamente a termini delle leggi vigenti.

Art. 13.

Salvo il caso in cui sia dichiarata l'incompetenza de
giudice, la sentenza che accoglie l'opposizione, in tutto
o in parte, pronunzia nel merito.
Se la sentenza restringe la pretesa del creditore a

somma o quantità minore, la ingiunzione conseixa
l'effetto esecutivo per la somma o quantità ridotta.

Art. I4.

Se il creditore non ha ottenuto in tutto. o in parte,
utile collocazione nella distribuzione del prezza ricavato
dalla esecuzione, la stessa ingiunzione vale come ti-
tolo esecutivo per procedimenti ulte:iori.

Art. 15.

Compiuto il procedimento esecutivo menzionato nel
precedente articolo, anche se il credito non abbia con-
seguito soddisfacimento in tutto o in parte, nessuna

opposizione è più ammessa contro l'ingiunzione.
II debitore che non abbia ricevuto in persona propria

la notificazione prescritta nell'art. 5, e non abbia fatta
opposizione alla ingiunzione, può proporre, nel termine
perentorio di sei mesi dal giorno della vendita dei beni
mobili o immobili, azione per risarcimento di danni
fondata sulla insussistenza della pretesa del creditore.
Tale azione non spetta al debitore che abbia comunque
effettuato il pagamento dopo.la notificazione della in,

giunzione.

Art. 11. Art. 16.

Qualora il decreto di ingiunzione non sia stato no-

tificato in persona propria, l'opposizione può essere

proposta d apo scaduto il termine in esso stabilito, o
essere riproposta dopo l'ordinanza preveduta nell'ar-
ticolo precedente. L'esecuzione per altro non è sospe-
sa se non per ordinanza o sentenza pronunziata in
contradittorio tra le parti, nella quale può essere pre-
scritto all'opponente di prestare una determinata cau-

zione. La sospensione non può essere conceduta che
nello stesso giudizio di opposizione.
Nei casi di sopra considerati, alla non comparizione

dell'opponente si applica la disposizione dell'articolo

pece tente; oggi successiva opposizione è inaminessi-
bile,

.

Agli atti del procedimento di ingiunzione non con-

templati nella tabella dei diritti e onorari annessa al
decreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1774, si
applicano gli articali 6, 7, 12, 13, 16, 19, 22 della detta
tab lla.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addl 24 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELL
ROSSI.

Visto, Il guardasigilli: LUIGI It0SSI.
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R numero 1038 della raccolta afflefale delle leggi e dei decrett
del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonti della Nazions
RB D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 7 novembre 4920 con cui fu
istih1ita la Commissione Reale per la revisione deEa

legislazione di guerra e la sistemazione legislativa delle
nuove Provincie ;
Visto il Nostro decreto 8 settembre 1921, n. 1319 col

quale furono istituite le Commissioni consul ive per la
sistemazione atoministrativa dei territori annessi al

,Regnq ;
Ritenuto che la Commissione Roale ha già compiuta

la revisione della legislazione di guerra per le mat rio
direttamente connesse con l'attività del Ministe, o della

giustizia e degli affari di culto ;
Ritenuto che, in seguito alla istituzione de!!o speciali

Commissioni consultive per la sistemazione ammini-
strativa dei territori annessi al Regno, il campito ori-

ginariamente affidato alla Commissione Reale con l'ar-
ticolo 3, lettere b) e e) del R. decreto 7 novembre 1920
ha assunto spiccatamente carattere tecnico giuridico
e che tale compito conviene affidare ad un Comitato
essenzialmente tecnico ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del guardasigilli ministro della giustizia e degli
affari di culto, di concerto col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Presiede il Comitato il prof. Vittorio Scialoja, sena-
tore del Regno; in caso di sua assenza o di impedi-
mento presiede il consigliere Barone.

Art. &

Sono addetti al Comitato come segretari :
Alberti dott. Annibale, segretario alla Cantera dei

deputati ;
Azara avv. Antonio, giudice addetto al Ministero

della gi stizia;
Azzariti avv. Gaetano, id. ;
Barone avv. Luigi, id.;
Gaetano avv. Pao!o, giudice di tribunale ;

Galgano prof. Salvatore, dell'Istituto superiore di
commercio di Venezia ;

Gonco dott. Bernardo Attilio, consigliere aggiunto
al Commissariato generale dell'emigrazione ;

Giolitti avv. Giuseppe, giudice addetto al Ministero
della giustizia ;

Giovanardi avv. Carlo, giudice del tribunale di
Roma ;

.lannitti prof. Alfredo, sostituto procuratore del
Ro. addetto al Ministero della giustizia ;

noneho due funzionari designati dall'Ufficio cen-
trale per lo nuovo Provincio.

Ar t. 5.

Al Comitato possono essere aggregati temporanea-
mento con.docreto del ministro dela giustizia, sentito
il presidente, alt"i membri per lo studio di speciali
gmppi di matorio o argomenti.

Art. 1. Art. 6.

La Commissione Reale per la legislazione di guerra
e la sistemazione legislativa delle nuove Provincie, co-
stituita con R. decreto 7 novembre 1920, e integrata
col R decreto i6 gennaio 1921 ò sciolta.

Art. 2.

Presso il Ministero della giustizia e degn afEari di

culto e alla diretta dipendenza del ministro ò costittito

un Comitato toonico per la legislazione relativa alla

unificazione del diritto nello nuovo Provincie, con ri-
guardo anche alle eventuali modificazioni da introdurre
nella legislazione del Regno ai fini dela detta unifica-

z1one.

Art. ?.

Il Comitato è composto dei co quenti membri :
Barone avv. Domenico, consigliero di Stato;
Brocchi avv. Igino, consigliero di Stato ;

Chiovenda prof. Giuseppe della R. Università di
Roma ;

Marzadro avv. Oreste, consigliere della Corte di

eassazione di Iloma ;

Segra prof. Gina, della R. Universita di Torino ;

Vassalli prof. Filippa, della R. Università di Genova.

U Comitato -esamina gli schemi di provvedimenti le-
gislativi che vengano dal Governo sottoposti al suo pa-
roro o procodo direttamente ala preparazione di qrelli
dei quali sia richiesto dai ministri competenti e dal
capo deFUfficio contrale per le nuovo Provincie, te-
rendo presenti i criteri di massima e le esigenze ma-
ni'estate daEe detto autorift richiedenti e dalle Com-
missioni consultive per la sistemazione amministrativa.
dei territori annessi a mezzo del prosidente della Com-
missione consultiva centraio.
Il Comitato può anchò procedere di propria misia-

Liva ana preparazione dei provvedimenti che ritenga
opportuno di proporre al Governo.
Il Comitato prima di formulare la definitive sua

proposte, può raccagliere dati di fatto e pareri tecnici
dan varie autorità ed uffici competenti e può pren-dere a mezzo del suo nresidente accordi con i mini-
stri comp tenti e col capo dell'ufficio centrale per le
nuove Provincia.
Possono anche essere chiamati a partecipare ai Ja-

Tori del Comitato, eu richiesta del presidento e previo
accordo col ministro competente e con il capo delPuf-
11eio centrale predetto i funzionari addetti ai diversi
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rami di serviz.io relativi alle materio formanti oggetto
dei provvedimenti legislativi in corso di preparazione.
I niinistri possono anche delegare persona di spe-

eitle competenza per prendere parte alle deliberazioni
del Comitato relative a d terminati argomenti.
Il minisaro competente ed il capo dell'uficio centrale

per le nuove Provincie comunicheranno sollecitamente
al presidente del Comitato i provvedimenti adottati in
seguito alle proposte del Comitato stesso.

Art. 7.

Il presidente forma il programma di lavoro del Co-
mitato, distribuisco l'incarica dell'esplotamento di esso
fra i vari membri ordinari ed aggregati costituendo
fra gli stessi, ove occorra, gruppi e Commissioili spe-
ciali, richiede l'intervento dei funzionari competenti e
prende i necessari accordi con i ministri ed il capo del-
l'ufficio centrale per le nuove Provincie.

Art. 8.
I segretari provvedono alla raccolta, di tutti gli ele-

menti di fatto e di diritto che occorrono al Comitato,
alla redazione di relazioni e allo studio di argomenti
speciali.
Il presidente distribuise gli incarichi fra i segretari,

indicando ‡ra essi coloro che devono attendere all'an-
damento normale dell'ufficio di segreteria, specialmente
per la corrispondenza e per la parte amministrativa.
Il collegamento del Comitato con l'ufficio legislativo

presso il Gabinetto del ministro della giustizia e con

l'ufficio centrale per le nuove Provincie è mantenuto a
mezzo dei segretari che sono rispettivamente compo-
nenti gli uffici anzi letti.
Alle sedute del Comitato, oltre i segretari incaricati

della redazione del verbale, assistono coloro che hanno
partecipato allo studio degli argomenti che si devono
discutere; .su tali argomenti essi sono chiamati ad
esprimere il loro parere. Alle sedute possono assistere
inoltre i segretari indicati nel capoverso precedente.

Art. 9.

Sono addetti al Comitato due o più funzionari di can-
celleria e segreteria scelti tra quelli applicati al Mini-
stero della giustizia.

Art. 10.

Le sp?se occorrenti per il funzionamento del Comi-
tato graveranno sul capitolo 9 del bilancio del Mini-
stero della giustizia e sullo stato di previsione delle

spese dell'ufficio centrale per le nuove Provincie da

formarsi ai sensi degli articoli 3 e 6 del R. decreto 22

luglio 1920, n. 1833
A tale scopo resta impegnata per l'anno fnanziario

corrente la somma di lire cinquantamila in ciascuno
dei suddetti bilanet. Tali somme saranno erogate su
decreti del ministro della giustizia e degli affari di
culto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale ddlle leSii
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spotti di osservarlo e di fa.rlo osservare

Dato a Roma, addl 20 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - LUIGI ROSSI - PEANO.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.

IL MINISTRO

.
PER L' INDUŠTRIA E IL COMMERCIO

Visto il decreto Ministeriale 20 giug>o 1922, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del 27 giugno 1922, col qualo è indetto un con-
corso per titoli o per esami alla cattedra di tecnologie special
nel R. Istituto industriale nazionale di Vicenza;
Visto l'art. 86 del regolamento generale 22 giugno 1913, a..1014

DECRETA:

Al bando di concorso predetto, sono portate le seguenti MM
difiche :

Art. 1.

«lNesso il 11. Istituto industriale nazionale di Vicenza, ò aporte
il concorso per titoli e per esami per la cattedra di toonologia
e disegno relativo>.

Roma, 20 luglio 1921 :

Per il ministro

BOSCO LUCARELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Arma di artiglieria.

Capitani.
Con R. decreto del 2 aprile 1922:

Maneghina Alessandro, capitano, collocato, a sua domanda, là
aspettativa per motivi speciali.

Panciera di Zoppola Nicolo, capitano in aspettativa per motiY)
speciali, l'aspettativa di cui sopra ò prorogata dal 14 aprile
1921

Miglio Pasquale, capitano in aspettativa per.motivi speciali, la
aspettativa di cui sopra è prorogata dal 28 aprile 1921

Bambini Ruggero, capitano in aspettativa per motivi speciali,
l'aspettativa di cui sopra è prorogata dal 28 aprile 1922.

Venturi Leopoldo, capitano in aspettativa di un anno per infor-
mitä temporanee non provenienti da cause di servizio, la
aspettativa di cui sopra è prorogata dal 1° febbraio 1922.

Tenenti.

Con R. decreto del 5 marzo 1922:

Vijno V itorio, tenente, dispensato dal servi2io permanente,gsaa
domanda, ed inscritto col suo grado e

.
colla .sua ansinnità

18 maggio 1916, nei ruoli degli ufficiali di complemento di
aartiglieria, dal 16 marzo 1922.

Con R. decreto del 2 aprile 1922:

Galles Antonio, tenente. rorrrot, inrdo come non avve•

nuto il P. i to genq:e o La:ninava tenente
in servizio attiva permanente, dal 1° marzo 1921.
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MNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale del servizi postali - Casse di risparmio postali

Ëësoooilto sominario delle operazioni eseguite a tutto il mese di gennaio 1992

OPERAZIONI ORDINARIE.

Movimento dei libretti delle ce zioni

UPFICI
Di prima e. Ultimati, e-

autoriEERÍÎ SiOne, StÍntÎ, Sp Eccedenza Depositi Himborsi

e duplicau scritti ean-
nullati

Mese di gennaio . . . . . . . . . . . 16 69.311 34.862 34,449 316.324 233.532

Mesi precedenti. .
- -

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . . . 16 69.311 34.862 34.449 316.324 233.532

Anni 1876--1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.965 24.761.823 17.489.975 7.271,848 115.198.723 87.791.125

Somme complessive 10.981 24.831.134 17.524.837 7.306.297 115.513.047 88.024.657

MOVIMENTO DEI F0NDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenze
capitalizzati °complessive

Mese di gennaio . . . . . . . . . . . . . 325.274.776 28 - 325.274.770 28 242.625.120 93 81649.655 35

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . .
- -

- -

Somme totali dell'anno in corso . . . 325.274.776 28 - 325.214.776 28 242.625.120 93 82 649.665 35

Anni 1876-1921 . . . . . . . . . . . . . .
27.004.$51793 27 1.434.902.278'94 29.839.156.072 21 21.262.499.219 07 8.076.655.853 14

Somme complessive . . 28,229.527.569 55 1.431.902.278 94 ·29.664.420.848 49 21.505.121.340 - 8.159.305.508 49

LIBRETTI AL PORTATORE
Movimento dei libretti Quantità delle operaz.

Uffici Di prima Ultimati,
autorizzati * Eccedenza Depositi Rimborsi

e duplicati e annullati

Mese di gennaio . • • • • • • · · · · · · · · · · · · · · 9 877 131 746 2.810 1.926

käsiprecedenti....................
Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . 9 877 131 746 2.810 1.926

Anni 1915--1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 374 41.501 9.150 32.351 140.111 120.654

Somme complessive. . . . . . 383 42.378 9.281 33.097 142.921 122.580

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi

capitalizzati complessive
Rimborsi Rimanenze

Meso di gennaio . . . . . . . . . . . 3.054,032 47 - 3.054.032 47 1.398.322 15 1.655.710 32

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . .
-

Somme totali delPanno in corso . 8.054.032 47 - 3.054.032 47 1.398.322 15 1.655.710 32

Anni 1915-1921 . . . . . . . . . . . . 78.400.478 56 1.498.393 28] 19.898.871 84 62.321.865 45 17.577.006.39

Somme compleasive. . . . . . . . . 81.454.511 03 1.498.393 28 82.952.904 31 63.720.187 00 19.232.716 71
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

Movimento dei libretti Depositi Bimborst

Emessi Ultimati Eccedenze Quantità Importo Quantith Importo
Rimanesso

Mene di gennaio. . . . 1.521 1.145 376 2.208 2.794.380 38 2.376 2512.356 38 282.024 -

Mesi precedenti . . . --- - - - - - - -

Somme totali dell'an-
no in corso

. . 1.521 1.145 376 2.208 2,794.380 38 2.376 2.512.356 38 282.028 -

Anni 1883-1921 . . . . 310.677 191.000 119.677 1.629.163 1.029.740.600 38 2.360.178 974.106.299 97 ð5.634.300 41

Somme compleash e. 312.198 192.145 120.053 1.631.371 1.032.534.980 70 2.362.5õ4 976.618.656 35 55.916.324 41

I li i II

RISCOSSIONI D'INTERESSI
SERVIZIO INTERNAZIONALE

su certificati del Debito pubblico

Riscossioni Rimbersi eseguiti in Rimborsi eseguiti
i

* Italia su libretti all'estero su libretti

Quantità Importo emess1 all estero emessi in Italia

Mese di gennaio . . . . . . 91.226 7.671.579 78
Quantità Importo Quantità Importo

Mese di gennaio . . .
34 31.733 59 32 38.291 89

Mesi precedenti . . . . . . .... .-

Mesi precedenti . . .

- - - -

Somme dell'anno in corso . 91.226 7.671579 78 Somme dell' anno in
corso . . . . . .

31 81.733 59 32 38.291 80
Anni 1878-1921 . . .'. . . . 10.049.768 731.193.863 43

Anni 1906.1921 . . .
61.669 9.981.590 87 14.867 7.361.167 90

Somme complessive . . 10.140.994 738.865.443 21
Somme complessive 61.703 10.013.324 46 14.899 7.399.4ö9 79

I I

ACQUISTI DI RENDITA

e depositi nella Cassa depositi e prestit!

Quantità Importo

CASSE DI RISPARMIO

a bordo delle Regie navi

i

Quantità Importo
delle

operazioni Depositi Rimborsi

Mese di gennaio . . . . . . . . .
1.123 6.843.452 57

Mese di gennaio . . . 838 274.684 30 15.409 10

Mesi precedenti . . . . . . . .
- -

Mesi precedenti . . . -. - -

Somme dell'anno in corso . . . .
1.123 6.843.452 57 Somme delP anno in

Anni 1876-1921 . . . . . . . . . . 513.845 862.417.359 73
corso . . . . . . 338 274.684 30 15,409 10

Anni 1886-1921 . . . . 97.121 6.221.954 39 4.654.546 98

Somme complessive . . . 514.968 : 69.860.812 30 Somme complessive g 97,462) 6.496.638 69 4.669.956 03
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LIBRETTI DI VECCilIO TIPO RIMESSE DEGLI ITALIANI SOMME

tolti di corso residenti all estero
cadute in prescrizione

dopo la legge 24 dicembre 1908. n. 719

per la riforma contabile Quantità

de Importo Importo
d. p ti

Quantità

Meso di ge .naio . . . -. . 147 Mese di gennaia . . 6.047 27.78ã25) 06 hiese di gennaio . .
-

Afesi precedenti . . . . . .

Mest precedenti . .

11esi precedenti . .
-

Somme dell'anno in
Somme dell'anno in corso . . . . .

Somma dell'anno in corso . 117 corso . . . . . . 6.0õ7 27.765.225 06

Anni 1906-1921 . .
5.861.396 75

Anni 1890-1921 . . . 1.816.492 4.388.831.009 68
Anni 1909-1921 . . . . . . . 4.658.895

Somme compfes-
Somme complessiTo. 1.827.549 i4.418.016.264 74 8130 . . . . . ,

5.861.390 75

Somma complessiva . . . 4.659.042

MINISTERO DEL TESORO

Divisione I - Portafoglio

CO hi UN I CA TO

La medit quindicinale pel rila cio dei certiFcati dopnali pel
pagamento dad di importacione da valere dal L° al 15 rgesto
1922, à stata fissata ia lire luettrocen'oventilue, rappresentanti
sexto dazio nominale e trecentoventidue aggiunta cambio.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, un-

mero 293, si diffila chiuuque possa avervi interesse, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati a eM di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

quita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-

cevuta, la quale rimarrà di nessua va ore.

Iloma. 29 luglio 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimenti di ricevute il puhhucazionn (El. n. 6).
Si notitica che à stato denunziato lo smarriine ito delle sottoin

dicate ricevute relative a titoli di debito puhulico presentati pm
operazioni:
Nutuero ordinale portato dalla ricevuta: 520 - Data della ri-

covuta: 6 agosto 1921 - Ufhclo che ruascio la ricevuta: In-

tendenza di tiaansa di Torino - lulostaione del a ricevuta:

Vaschetti Alessaadro fu G osan 1 - Titoll 181 ICDilO pubDUCO :

noininativi 11 - Ammontare de lla ren ita L. 2186,o0 - Couso-
lidato. 3.a0 o¡0 - Decorrenza i luglio tW1

Numero ordinale portato dalla ricevula: 23i8 - Data della
ricevuta: 19 feb raio 1821 - Ufticio che rilasciò la ricevuta:

Intendenza di finanza di Palermo - Into tazione della ricevuta:

Orlando Francesco fu Antoniao - Titoli del debito pubblico:
ai portatore n. 1 - Aminantare della reudita L. 50 -- Consolidato

50[0 - Decorrenza 1° gennaio 1921.

Numero ordinale portato anna etcevuta 3378 - Data delle

ricevuta. 20 gia,no 1919 - Ufucio cae rilascio la ricevuta In-

tendena di finanza di Napoli - tutestaalone della ricevuta

Es sosito Enrico Federico fu Luigi - Ti all del Deoito put>buco:
nominativi n. 2 - Alumouture della ren tita L 28 - Consoli-
dato 3,40 0¿O - Decorreaza i g nuaio 1919.

B.ANCO DI SICILIA

Situazione sommaria al 30 giugno 1922.

Cassa
. . . 198 Sã4.000

Portafoglio a pinzze itatinne . , , , , . . . . .
216 271 000

ant:cipazioni ordinarie . .
127.022000

Portsfoglio . . . . . . 13660000
Fondi sull'estemo . .

Conti correnti . . . . 16 160.000

p/c/ del commercio . .
244 481000

Circolazione . . . ' ple/ dello Stato . . . .
401.õ72.000

Detdti a vista . . . . . . 120.649.000

Depositi in c/c fruttifero . . . . . . . . . . . 94432000

Depositi della Cassa di risparmio del Banco
.

574 817.000

sapporto della riserva metallica alla elroola- 26 05 Ot0
mone

11 dernuore: ARio PfDUAL ana cena Manteliale TOMING lìAFFAßLß, geraaro.


